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La Commissione è a conoscenza dell'inquinamento atmosferico in Italia, anche nella Regione Puglia, e sta agendo con risolutezza al riguardo, applicando l'approccio sistemico indicato nella comunicazione del maggio 2018 "Un'Europa che protegge: aria pulita per tutti"[footnoteRef:1]. Di conseguenza la Commissione ha deciso di deferire l'Italia alla Corte di giustizia dell'UE: il 17 maggio 2018 per il superamento dei valori limite di particolato[footnoteRef:2] e il 7 marzo 2019 per il superamento dei valori limite di biossido di azoto[footnoteRef:3].  [1:  COM(2018) 330.]  [2:  https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_18_3450]  [3:  https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_1475] 


Nell'ambito del vaglio di adeguatezza delle direttive in materia di qualità dell'aria ambiente[footnoteRef:4], la Commissione ha analizzato i regimi di monitoraggio di tutti gli Stati membri per il 2015[footnoteRef:5]. Dall'analisi è emerso che la zona di qualità dell'aria IT1216 "Pianura", che comprende il comune di Muro Leccese, aveva evidenziato un numero di punti di campionamento per il particolato in linea con i requisiti della direttiva 2008/50/CE.   [4:  Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa (GU L 152 dell'11.6.2008, pag. 1) e direttiva 2004/107/CE concernente l'arsenico, il cadmio, il mercurio, il nickel e gli idrocarburi policiclici aromatici nell'aria ambiente (GU L 23 del 26.1.2005, pag. 3).]  [5:  https://ec.europa.eu/environment/air/quality/aqd_fitness_check_en.htm] 


La direttiva 2008/50/CE stabilisce un valore limite annuale pari a 25 µg/m³ per il PM2,5. Secondo le ultime relazioni sulla qualità dell'aria per il 2018, ultimo anno di riferimento, debitamente presentate dalle autorità italiane, la zona di qualità dell'aria IT1216 non ha evidenziato alcun superamento dei valori limite annuali di PM2,5. La direttiva 2008/50/CE stabilisce inoltre l'obbligo di calcolare un indicatore di esposizione media per il PM2,5 a livello nazionale e di assicurare che non superi l'obbligo di concentrazione dell'esposizione (20 µg/m³ da soddisfare entro il 2015). Secondo l'ultima relazione[footnoteRef:6], l'Italia ha rispettato tale obbligo.  [6:  https://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2019] 


La Commissione continua a monitorare attentamente la situazione relativa al materiale particolato sottile (PM2,5) in Italia e in tutta l'UE.








